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CAYAGNARL Una brevissima racco- I 
mandazione all 'onorevole ministro. L'ono-
revole relatore si è occupato della questione 
che riguarda gli s tabil imenti di proprietà 
dello Stato, ed io ne prendo occasione per 
esporre all 'onorevole ministro un pensiero. 
Io non credo che lo Sta to sia in massima un 
buon amminis t ra tore . (Commenti). Un buon 
amminis t ra tore di queste part icolari tà , per-
chè come amministrazione generale dello 
Stato direi cosa meno che corret ta se azzar-
dassi una tale definizione. Ma in queste cose, 
«he chiamerei di dettaglio, non credo sia un 
buon amminis t ra tore . Per cui, anche per 
•quei suggerimenti, di semplificare il loro 
patrimonio, che si danno alle amministra-
zioni di ordine minore, crederei più conve-
niente che lo Sta to alienasse tu t t i questi 
stabilimenti, i quali por tano un onere non 
indifferente e daranno forse anche qualche 
vantaggio allo Stato, io non ne dubito, ma 
credo che maggior vantaggio si potrebbe ot-
tenere dall' impiego del danaro che si pò* 
trebbe ricavare dalla loro alienazione. 

Io non conosco tu t t i questi stabilimenti , 
ne vedo citato qui uno, quello di Montecatini, 
ma vi è anche quello di Salsomaggiore, e, 
ve ne saranno forse altri che non sono a mia 
cognizione. 

CARCANO, ministro del tesoro. Recoaro. 
CAVAGNA RI. In somma io faccio all'o-

norevole ministro una specie di quesito, che 
si risolve in una raccomandazione, di vedere 
se non sia il caso di s tudiare la questione di 
levarsi d 'a t torno t u t t e queste aziende minori. 

Non voglio entrare nel merito di un 
disegno di legge, che mi pare sia inscri t to 
nell'ordine del giorno,e che r iguarda special-
mente le terme di Montecatini . È una que-
stione sulla quale non entrerò, perchè non 
vorrei ant iciparne la discussione. La mia 
raccomandazione è di ordine generale e si 
risolve in una preghiera all 'onorevole mini-
stro perchè veda se non sia conveniente, ri-
peto, che lo S ta to alieni t u t t e queste pro-
prietà di minor conto. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Casciani. Ne ha facoltà . 

CASCIANE.L'onorevole Cavagnari mi por-
ge occasione di rivolgere una viva raccoman-
dazione al ministro affinchè, accogliendo la 
preghiera del relatore della Giunta generale 
del bilancio, voglia dare stabile sistema-
zione agli s tabi l imenti termali dello Stato e 
prendere una decisione definitiva, in ordine 
al disegno di legge sul r iordinamento delle 
Terme di Montecatini del quale è s t a t a pub-
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blicata la relazione e che è inscritto nell 'or-
dine del giorno della Camera. 

L'onorevole ministro del tesoro, che è 
s icuramente un perfe t to conoscitore delle 
conseguenze economiche che si riferiscono 
a questa impor tan te industria, sarà con me 
convinto della necessità di prendere con sol-
lecitudine una determinazione perchè si esca? 
da uno s ta to provvisorio, egualmente d a n -
noso agl'interessi dei nostri paesi e del de-
manio. 

Io non conosco le ragioni per Ìé quali 
questo disegno di legge non è ancora venuto 
all 'onore della discussione; debbo credere che 
ciò dipenda esclusivamente da necessità par-
lamentari . 

Ma ora che la Camera si avvia verso il 
periodo delle sue vacanze, mi auguro di 
sentire dal ministro del tesoro che solleci-
terà il ministro delle finanze a por tare in 
discussione quel disegno di legge, affinchè sia 
risoluta una volta per sempre codesta que-
stione. 

Ella, onorevole Carcano, che è s ta to mini-
stro delle finanze ed ha avuto occasione di in-
teressarsi con intelligenza e con amore delia-
stazione termale di Montecatini, sono certo 
che riconosce la necessità di dare a quelle Ter-
me un assetto tale che consenta loro di conse-
guire il desiderato incremento. Pino ad ora 
nessun Governo ha compreso la impor tanza 
della industr ia termale i tal iana. Se presso 
di noi si fosse eseguito quello, che le nazioni 
s traniere hanno fa t to , se si fosse veduto 
quale grande profit to hanno saputo t ra r re 
l 'Austr ia e la Germania dalle* numerose ri-
sorse curative, che possiedono nelle viscere 
della terra, se si fosse riusciti a dare un indi-
rizzo economico ed industr iale alle numerose 
nostre sorgenti curative, a quest 'ora il paese 
nostro avrebbe r icavato benefizi economici,, 
dei quali si sarebbe risentito ind i re t t amente 
anche il tesoro dello Stato. L 'Austr ia , l a 
Germania, la Francia esportano una note-
volissima quant i t à di acque minerali ect 
hanno dato luogo ad una sapiente organiz-
zazione dei loro stabil imenti termali in 
modo da a t t ra r re da ogni par te del mondo-
forestieri alledoro stazioni balneari, aumen-
tando così la prosperi tà del paese. Presso d i 
noi nessuna delle stazioni termali ha potuto-
ancora conseguire lo sviluppo delle stazioni 
balneari straniere, specialmente perchè l e 
pr incipal isonoinmano'del loStato , che è i m -
potente ad amministrare , a seguire l ' impulso 
scientifico e ad introdurre^nelle ist i tuzioni 
balneari quel soffio di nuova vita scientifica^ 
che è t an to necessario per l 'incremento* 


